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investimenti necessari per innovare i sistemi di distribuzione, adeguandoli alle 

mutate esigenze di flessibilità indotte dalla rivoluzione delle rinnovabili, nonché gli 

'u lteriori miglioramenti della qualità del servizio, con una speciale attenzione alla 

vulnerabilità del sistema elettrico a eventi eccezionali.

Come tratto caratterizzante, la nuova regolazione dell'Autorità dovrà risultare, 

appunto, capace di indurre comportamenti e fficienti tanto negli operatori quanto 

negli utilizzatori del servizio. La regolazione, oltre a ciò, dovrà garantire non solo 

una spinta adeguata all'efficienza, ma anche condizioni particolarmente favorevoli 

agii investimenti capaci di creare "valore utile" per il sistema elettrico, nell'interesse 

ultim o dei clienti finali del servizio. Questi sono i motivi che ci hanno indotto  a 

proporre, in coerenza con l'evoluzione della bestpractìce rego la to la  internazionale, 

la progressiva introduzione di schemi in grado di coniugare le recenti logiche 

dell'mcer?f/Ve regulation con le esigenze di sviluppo infrastrutturale, fondati su 

logiche di riconoscimento dei costi che guardano ai servizio e basati sulla spesa 

totale (costi operativi più investimenti, ossia foiex).

Un progetto ambizioso che comporta un cambiamento profondo della regolazione 

infrastrutturale che questo Collegio è determinato a introdurre, seppure con la 

necessaria gradualità.

Devono cambiare anche i meccanismi di incentivazione allo sviluppo infrastrutturale. 

Su questo fronte abbiamo già presentato le nostre riflessioni a partire dai buoni 

risultati dei progetti pilota avviati nel 2011 per la sperimentazione di reti attive di 

distribuzione (le cosiddette sm a rt g r id ). Il meccanismo regolatorio di sostegno a 

questo percorso di smartìzzazione delle reti cambierà rispetto al passato, evolvendo 

da un sistema basato su maggiorazioni della remunerazione del capitale, che ha 

mostrato diverse criticità, a meccanismi di tipo selettivo, basati sul raggiungim ento 

di obiettivi identificati per favorire la creazione di valore per gli utenti del servizio.

Il settore della distribuzione elettrica in Italia è caratterizzato ancora dalla presenza 

di un elevato numero di imprese di media e piccola dimensione, operanti su micro 

territori che non consentono di raggiungere una dimensione minima ottim ale e che 

si traducono in uno sproporzionato onere amm inistrativo anche per il Regolatore. 

Su questo versante rAutorità  ritiene che i costi riconosciuti alle imprese debbano 

essere fondati solo su costi effic ienti e che, conseguentemente, l'insorgere di extra 

costi per inefficienze dimensionali non possano essere riconoscibili ai fini ta riffa ri.

Per la distribuzione e per la trasmissione abbiamo già form ulato  ipotesi di evoluzione 

della regolazione della qua lità  del servizio, e abbiamo aperto una discussione
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sul tema - che ci preoccupa m olto - della vulnerabilità del sistema elettrico a 

eventi eccezionali, quali le recenti nevicate in Emilia, Lombardia, Abruzzo. La 

regolazione ha fornito, in questi anni, efficaci stim oli al m iglioramento del servizio; 

secondo un nostro studio in chiave costi/benefici, a fronte di un miliardo di euro di 

incentivi netti (decurtando le penalità erogate) d is tribu iti in 12 anni alle imprese 

d istributric i, il vantaggio dei consumatori, in term ini di m inori costi sostenuti per 

le interruzioni, è stato di circa 5 miliardi nello stesso periodo. Si tratta di trovare 

soluzioni efficaci in termini di benefici rapportati ai costi, con cui irrobustire le reti 

laddove sono più fragili.

In parallelo, l'Autorità sta conducendo l'im portante rifo rm a  delle m oda lità  

di determ inazione e agg iornam ento  del tasso di remunerazione delle 

in fra s tru ttu re , sia per il settore elettrico, sia per il settore del gas. Su questo 

fronte, l'Autorità è impegnata a delineare un nuovo quadro di regolazione capace 

di rispondere in maniera efficiente e coerente alle turbolenze che con tinuaro  a 

caratterizzare i mercati finanziari, garantendo condizioni di prevedibile certezza, 

favorevoli allo sviluppo degli investimenti -  e quindi delle infrastrutture - e, allo 

stesso tempo, capaci di contenere il rischio, nonché, dunque, il costo del capitale 

investito, sempre nell’interesse ultim o dei clienti finali.

La capacitazione dei soggetti operanti sui mercati si fonda su presupposti necessari 

di tipo oggettivo; questi sono, da un lato, la sussistenza di infrastrutture adeguate e, 

dall'altro, la condivisione di un quadro di regole idonee a supportare il funzionamento 

efficiente dei mercati. Entrambi non possono essere affidati esclusivamente alle 

valutazioni di mercato, ma devono piuttosto essere sviluppati in ottica coordinata, 

tenendo conto anche delle esternali« che le valutazioni individuali, basate solo su 

segnali di prezzo, non consentirebbero di valorizzare adeguatamente. In entrambi i 

casi il ruolo del Regolatore è centrale.

In particolare, per quanto riguarda le g randi in fra s tru ttu re  nazionali e 

transfrontaliere si stanno facendo, in coordinamento con ACER e con gli a ltri 

regolatori europei in CEER -  approfittiamo per ricordare il lavoro proattivo svolto 

dall'Autorità nei gruppi di lavoro dell'ACER e in CEER, associazione di cui l'Autorità 

detiene la Vice-presidenza, per la definizione del nuovo assetto regolatorio 

eurounìtario - e insieme ai gestori di rete, im portanti sforzi per mettere a punto 

metodologie condivise e trasparenti per la valutazione degli investimenti. Si tra tta 

ancora di metodologie acerbe, che devono essere testate, e con ampi margini di 

miglioramento, in particolare nel settore del gas.

Tuttavia, il percorso verso una selettività fondata sui fa tti e sulle analisi quantita tive
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è ormai segnato e ciò andrà a vantaggio di tu tti i consumatori. Si sta lavorando ora 

alla seconda lista di progetti di interesse comune (PCI), nell'ambito ó tlì'ln fras truc tu re  

Package, la cui finalizzazione è prevista per l'autunno 2015. Affinché questo processo 

possa sfociare in un reale coordinamento virtuoso degli sviluppi in frastru ttu ra li 

nell'Unione europea, è però necessario superare la complessità e la non linearità del 

processo decisionale, assicurando che le determinazioni sull'opportunità di realizzare 

certi sviluppi infrastruttura li siano assunte da chi poi si fa carico di garantirne la 

copertura dei costi, imponendo in ultima istanza oneri sui consumatori. Questo 

soggetto è il Regolatore nazionale in coordinamento con quelli degli a ltri Paesi.

Per quanto riguarda il settore del gas, ed in particolare della d is tribuz ione , è 

ormai prossimo l'avvio delle gare per l'affidam ento del servizio per ambito. La 

riforma del servizio e le connesse attese di recupero di efficienza del settore stanno, 

tuttavia, riscontrando gli ennesimi ritardi. Tali ritardi paiono riconducibili, da un 

lato, al permanere di elementi di incertezza correlati a ricorsi pendenti e, dall'altro, 

alle dichiarate d iffico ltà  degli Enti locali n el l’o rg a n izza re le attiv ità  propedeutiche 

allo svolgimento delle stesse gare, stanti la complessità delle a ttiv ità  ricognitive di 

loro responsabilità e un atteggiamento non sempre proattivo dei d istributori.

L’avvio di un nuovo assetto della distribuzione gas, con una riduzione del numero 

degli operatori, è, in fa tti, quanto mai necessario anche in questo settore, alla luce 

della diffusione delle fonti rinnovabili gas a livello locale. L'attenzione è rivolta 

innanzitu tto  alla immissione nelle reti del b iom etano, per cui, nonostante il 

permanere di una situazione di standstill europeo che impedisce la pubblicazione 

di norme e regole tecniche nazionali in materia di specifiche di qualità, è stato 

delineato un primo inquadramento organico della materia volto a favorirne ed 

agevolarne lo sviluppo. È opinione di questa Autorità che, anche nel settore del gas, 

solo operatori con dimensioni adeguate possano affrontare in maniera efficace ed 

efficiente le sfide dell'innovazione, non più prorogabile, indotta dallo sviluppo delle 

fonti rinnovabili, che potrebbe, come nel settore elettrico, portare negli anni fu tu ri 

ad una revisione del ruolo stesso dei distributori.

Già nella Relazione Annuale dello scorso anno si è dato conto del lavoro in corso, sia 

a livello europeo sia in Italia, per procedere speditamente all'integrazione dei mercati 

al l’ingrosso e al completamento di una quadro di regole armonizzato. Per quanto 

riguarda il mercato all'ingrosso del gas, sono in fase di definizione le modalità di 

attuazione del Regolamento europeo in tema di b ilanc iam ento  gas. Si tra tta  di 

una importante riforma, i cui principali punti di forza sono l'attivazione di u lteriori
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risorse per la flessibilità del sistema e la maturazione del ruolo dei soggetti coinvolti 

ne ll'a ttiv ità  di bilanciamento, intendendo non solo gli utenti, ma anche il gestore 

della rete di trasporto, che dovrà modificare il proprio modo di operare. Nel dare 

attuazione a questa riforma, che dovrà prevedere un congruo periodo di test, sarà 

necessario garantire che essa porti ad un e ffe ttivo m iglioramento dell'efficienza 

complessiva del sistema a beneficio dei clienti finali. Ciò richiede che il nuovo sistema 

ampli effettivam ente le risorse disponibili per il bilanciamento e per la liquidità del 

mercato. A tal fine, è necessario mantenere efficaci i meccanismi di risoluzione 

delle congestioni dello stoccaggio e la disponibilità di risorse aggiuntive {line- 

pack, stoccaggio vincolato a reintegro] che già l'attuale sistema di bilanciamento, 

in trodotto  alla fine del 2011 e successivamente evoluto, consente di uti.izzare.

Al fine di promuovere una più ampia e stabile competizione sia nel mercato 

aIl'ingrosso sia in quello al dettaglio, una delle sfide che questa Autorità ha di 

fronte è quella di ridisegnare le regole che disciplinano le m oda iità  di allocazione 

dei d ir i t t i  di u tilizzazione delle re ti di trasporto e distribuzione del gas naturale, 

mutuando esperienze di successo maturate nel settore elettrico. Si tratta di 

capacitare il mercato all'ingrosso del gas, prevedendo il superamento di un assetto 

ormai obsoleto.

Per promuovere la sicurezza del sistema, la concorrenza e la liquidità del mercato 

a ll’ingrosso sarebbe necessario -  superando le criticità che a livello europeo si 

stanno manifestando con riferimento al modello entry-exit -  valutare di introdurre 

u lteriori metodologie che consentano l’allocazione della capacità hub to hub. Ciò 

per premiare l’a ttra ttiv ità  del mercato italiano ed europeo, evitando in tal modo che 

potenziali forniture di gas siano d irottate verso a ltri mercati.

Sempre sulle prospettive di sviluppo del mercato all'ingrosso del gas naturale, 

l’Autorità  ha recentemente integrato la disciplina relativa alla gestione dei mercati 

fisici, in considerazione degli accordi di cooperazione con le principali Borse 

energetiche europee, finalizzati a consentire la consegna fisica del gas naturale 

nel sistema italiano in esecuzione di contratti, anche a termine, negozia i oresso le 

medesime Borse.

Questi accordi, in coerenza con il quadro normativo e regola torio nazionale, 

consentono di impiegare le vaste competenze sviluppate dal Gestore dei mercati 

energetici nel mercato del gas italiano e di contenere i costi di negoziazione di 

prodotti finanziari che prevedono la ‘ consegna fisica del gas naturale suW'hub 

italiano, contribuendo in questo modo all'incremento delle negoziazioni anche in 

Italia e, in ultima analisi, alla riduzione dei costi per i consumatori.
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Relativamente all'integrazione del mercato elettrico italiano con quello degli a ltri 

Paesi europei, il 2015 ha segnato per l'Italia un passo importante in questa direzione. 

Il nostro Paese, ottemperando pienamente agli impegni assunti con l'Europa, da 

febbraio ha integrato il proprio mercato aH'ingrosso dell'energia elettrica con quello 

degli altri Paesi europei, attraverso il cosiddetto m arke t coupling. L'accoppiamento 

del nostro mercato, che per ora riguarda le frontiere elettriche con Francia, Austria e 

Slovenia e che si estenderà alla frontiera greca non appena questa sarà tecnicamente 

pronta, ha consentito di migliorare l'efficienza degli scambi e già se ne vedono 

gli effetti. Il percorso di integrazione non è tuttavia completato. Si dovrà, in fa tti, 

procedere con l'adeguamento agli standard europei dei lim iti dì prezzo attuali e con 

la piena armonizzazione delle tempistiche di pagamento. La soluzione transitoria, 

adottata per consentire un avvio tempestivo, dovrà essere superata nel corso del 2016. 

Il market coupling ha rappresentato una vera sfida nel processo di armonizzazione, 

richiedendo il coordinamento stretto di un numero molto elevato di soggetti. Il passo 

successivo, assai impegnativo, è l'integrazione dei Mercati infragiornaIieri e di quelli 

del bilanciamento.

Il Codice di rete per il b ilanciam ento e le ttr ico  è in fase di finalizzazione e sarà 

presentato per approvazione dalla Commissione europea agli Stati membri nell'ambito 

della Comitologia nel corso del 2016. Dal d iba ttito  in corso appare evidente come tale 

tematica sia ancora relativamente poco matura e lontana da una visione pienamente 

condivisa a livello europeo. La stessa definizione di una tassonomia armonizzata si 

è rivelata un esercizio non banale. Lo sforzo compiuto dall'Autorità in tale contesto 

è volto a tenere viva, nel d ibattito europeo, la visione strategica UcTAutorità circa il 

funzionamento rinnovato dei Mercati del dispacciamento, per cui l'Italia, a fronte di 

un'elevata produzione caratterizzata da alcatorietà, rappresenta un Paese avanzato. 

Semplificare oltremodo ['organizzazione del mercato fìsico, soprassedere sui 

vincoli dinamici del sistema, aggregare in maniera ingiustificata la domanda o la 

generazione, come intendono altri Paesi, porterebbe ad un utilizzo inefficiente delle 

risorse, con conseguente incremento dei costi per il sistema.

Relativamente all'integrazione dei mercati, continua l'impegno dell’Autorità da 

un lato a collaborare con l'associazione dei Paesi balcanici dell'Energy Community 

(ECRB), dall'a ltro a rafforzare la cooperazione con gli a ltri Paesi del Mediterraneo, 

attraverso l'associazione dell'area MEDREG.

Nell'ambito dell'integrazione dei mercati energetici all'ingrosso, preme ricordare 

che il 2015 è anche l'anno dell'avvio operativo del sistema di m onitoraggio e
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di vigilanza dei mercati ai sensi del regolamento REMIT, per cui ('Autorità ha

-  conformemente agli a ltri regolatori europei -  predisposto apposito registro, 

disponibile agli operatori dallo scorso mese di marzo.

La vera sfida ora riguarda i compiti di en forccm entche il regolamento REMIT affida 

alle Autorità di regolazione nazionali, le quali, dotate di specifici poteri di indagine 

e di sanzione, sono chiamate a svolgere controlli sulle operazioni sospette rilevate 

da ACER о dai regolatori stessi nella fase di monitoraggio.

Considerando il disegno dei mercati, correlata alla tematica della flessibilità del 

mercato elettrico vi è quella del capac ity  m arke t о mercato della capacità.

Vorrei qui ricordare tre ragioni di base, tra le tante di interesse generale, che 

imporrebbero l'esecutività immediata del modello di capacity m arket italiano, 

definito, dopo nostri documenti di consultazione e provvedimenti, con decreto 

ministeriale del giugno dello scorso anno.

La prima ragione è di stampo europeo. Anche la Commissione europea intende 

Intervenire sul disegno dei Mercati della capacità, paventando il rischio che i diversi Stati 

membri introducano mercati non compatibili tra loro, vero ostacolo al raggiungimento 

del mercato unico. Come abbiamo già avuto modo di evidenziare, riteniamo cne il 

nostro modello, aperto e flessibile, con la partecipazione dei produttori degli altri 

Paesi deH'Unione, cosi come delle fonti rinnovabili e della domanda, collochi l'Italia 

all'avanguardia in Europa nell'attuazione di strumenti non distorsivi della concorrenza. 

Pertanto, l’Autorità auspica che l'azione normativa della Commissione possa fare del 

modello italiano, neutrale rispetto alle diverse tecnologie di produzione e basato su 

procedure di mercato, un target di riferimento per i sistemi elettrici continentali.

La seconda ragione attiene proprio la capacitazione dei mercati. I mercati energy- 

o n ly -que lli che conosciamo bene perché operano da oltre dieci anni in Italia - ormai 

sono carenti quanto a capacità di formare prezzi rappresentativi dei fondamentali 

economici delle fonti produttive che vi partecipano. Fonti rinnovabili a costo 

variabile nullo sono ormai prevalenti nel mercato a IГ ingrosso (oltre il 40°/o della 

produzione nazionale nel 2014) e ne minano la significatività di prezzo. Un mercato 

s iffatto, solo energy-only, comporta un sistema ad altissima volatilità  di prezzo, 

con pesanti incertezze sia per la remuneratività degli impianti nel mercato, sia per 

la prevedibilità e la ragionevolezza di prezzo per la domanda. Il capacity market 

rappresenta, quindi, una soluzione "assicurativa" soprattu tto  per il consumatore e 

non consente facili speculazioni di mercato sull'alta vo la tilità  che, inevitabilmente, 

scaricherebbero un maggiore onere sul consumatore finale.

La terza ragione risiede nel fatto che oggi (e non domani) dobbiamo affrontare 

il problema dell'overcapacity che, anche nel campo dei grandi im pianti a fonti
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rinnovabili, tenderà ben presto ad assorbirsi. L'avvio del copacìty market aiuterebbe 

il mercato a dare visibilità e trasparenza al valore della capacità di generazione 

richiesta dai sistema su un orizzonte temporale più lungo, evitando, in tal modo, 

dinamiche inefficienti di "uscita  e reingresso'' di capacità di produzione. In 

particolare, non si vorrebbe che alcuni impianti più effic ienti di a ltri rientrassero in 

perimetri societari di operatori concentrati, che tenderanno ad utilizzarli in maniera 

meno concorrenziale a detrim ento dei prezzi per i clienti finali.

Senza capacity market si ipoteca il futuro mercato elettrico italiano con maggiori 

costi, più incertezze e accresciute speculazioni.

Per concludere la parte energia, alcune considerazioni sul settore del 

te le risca ldam ento  e te le ra ffrescam ento , dopo che il Legislatore ha a ffidato  

all'Autorità compiti di regolazione od hoc nel settore, con i poteri di enfarcement 

previsti dalla nostra legge istitutiva.

L'Autorità, sul fronte della potenziale concorrenza ex ante, definirà una regolazione 

per assicurare la trasparenza delle condizioni economiche di fornitura del servizio 

praticate dagli operatori, tali da garantire al consumatore finale una informazione 

completa e chiara sulle condizioni di erogazione del servizio di teleriscaldamento, 

che consenta un confronto reale ed efficace con le alternative, laddove presenti e 

praticabili. Nei casi in cui il consumatore è di fa tto  privato della possibilità di scelta 

tra sistemi di riscaldamento alternativi ed è obbligato ad allacciarsi alla rete di 

teleriscaldamento, l'azione dell’Autorità sarà volta a definire direttamente le ta riffe  

di fornitura del calore, in coerenza con i principi che ne hanno già ispirato l'azione 

negli a ltri servizi regolati.

Sul fronte della tutela del consumatore, nella fase sia pre sia post contrattuale, 

saremo impegnati anche nella definizione del quadro regolatorio relativo alla 

qualità del servizio; un profilo in relazione al quale la situazione del settore risulta 

alquanto eterogenea e, in generale, inadeguata. Sul versante della promozione 

dello sviluppo del teleriscaldamento efficiente, la nostra azione sarà inizialmente 

volta alla definizione di un quadro di regole per la connessione alle reti di 

teleriscaldamento di unità di generazione del calore di soggetti terzi, al fine di 

favorire in via prioritaria il recupero del calore di scarto e l'impiego delle fonti 

rinnovabili disponibili localmente, come parte di un sistema energetico integrato.

AMBIENTE: servizio idrico integrato
L’anno in corso si configura come uno dei più consistenti e rilevanti per la regolazione 

del settore idrico in Italia. Nel corso del 2015, in fa tti, giungeranno a definizione 

provvedimenti di particolare importanza per il comparto: basti pensare al nuovo
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metodo ta riffa rio  per il prossimo periodo regolatorio e alla convenzione tipo per 

l'affidamento e la gestione dei servizio idrico integrato.

A questi si aggiunga l’introduzione, per la prima volta nel nostro Paese, di sistemi di 

perequazione tariffaria su scala nazionale (con il coinvolgimento della Cassa conguaglio 

per il settore elettrico), cui si è già fatto ricorso in un primo caso specifico caratterizzato 

da urgenti necessità, senza pregiudicare la sostenibilità sociale delle tariffe.

Di particolare importanza appaiono poi i procedimenti in corso in materia di 

regolazione della qualità contrattuale, di definizione del costo ambientale e della 

risorsa, di revisione della struttura dei corrispettivi applicati agli utenti - ferma e 

non aggiornata da molti anni - nonché di definizione delle ta riffe  di collettamento 

e depurazione dei reflui industriali.

NeH’ambito delle competenze che le sono state attribuite, ¡’Autorità ha proceduto 

sinora ad impostare un quadro rego la to rio  innovativo, per tener conto della 

m o ltep lic ità  e della specific ità  di aspetti che caratterizzano il comparto, definendo 

al contempo una regolazione volta ad apportare la certezza e la stabilità regolatone 

necessarie per lo sviluppo del settore idrico, caratterizzato ancora, in molte zone del 

Paese, da una significativa carenza infrastrutturale.

Alla fine dello scorso mese di maggio, le approvazioni tariffarie  per gli anni 2014­

2015, deliberate dall’A iitorità, riguardano oltre 1.700 gestioni, interessando circa 49 

milioni di italiani. È da questo im portante risultato -  aggiornamento delle ta riffe  

con un unico metodo omogeneo per tu tto  il Paese, con approvazione finale da 

parte dell'Autorità per l’83°/o della popolazione -  che occorre prendere le mosse per 

alcune considerazioni sulla progettualità nel settore idrico.

Pur partendo da un contesto caratterizzato da numerosi elementi di criticità, 

non ancora del tu tto  superati, il settore idrico ha, dunque, ripreso un percorso di 

sviluppo, anche grazie all'impulso impresso dalla regolazione messa in campo da i 

questa Autorità nei tre anni di operato nel settore. A fronte, quindi, di un contesto 

normativo e regolatorio certo e di un contesto macroeconomico che mostra i primi 

tim id i segnali di ripresa, sembrano essersi create le condizioni favorevoli per una 

rinnovata  s tag ione di inves tim en ti nel settore; opportunità che il Paese deve 

cogliere e sfruttare proseguendo nel percorso intrapreso.

Come più volte abbiamo rilevato, le tariffe per il servizio idrico sostenute dagli 

utenti finali non possono essere l’unico strumento per lo sviluppo degli investimenti. 

Tuttavia, possono essere di stimolo e sostegno per gli stessi, se approvate neH’ambito 

di un approccio coerente, chiaro e affidabile. A fronte di una variazione media dei 

corrispettivi rispetto all'anno precedente, pari a poco più del 4°/o nel 2014 e del 4,5%
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nel 2015, gli investimenti quantificati (al netto dei contributi pubblici) per gli stessi 

anni 2014-2015 evidenziano una crescita particolarmente elevata (rispetto al dato 

consuntivato del 2012, nel 2015 si registra un incremento del 55%), per un ammontare 

complessivo pari a circa 5,5 miliardi di euro nel quadriennio 2014-2017. Questo valore 

degli investimenti (riferito ai due terzi della popolazione del Paese) -  come avevamo 

già avuto modo di evidenziare nell'ultima Conferenza sulla regolazione dei servizi 

idrici -  presuppone interventi pari al valore totale della relativa RegulatoryAsset Base 

(RAB): si può, dunque, sostenere che le amministrazioni competenti e i gestori si sono 

impegnati a realizzare, nel quadriennio 2014-2017, interventi di valore pari a quello 

corrispondente all'intera dotazione infrastrutturale preesistente al 2013.

L'obiettivo .di favorire lo sviluppo degli investimenti, sopra ttu tto  nel comparto 

depurativo - in relazione al quale il nostro Paese sconta ancora oggi un ritardo 

infrastrutturale significativo, come dimostrano purtroppo le procedure d'infrazione 

tuttora pendenti contro l'Italia - rimane prioritario nel prosieguo de ll'a ttiv ità  

regolatoria. Tale esigenza è poco sentita dai clienti che, a differenza dei settori 

energetici, si trovano ad un livello intermedio rispetto ai servizi che compongono 

l'intera filiera del settore. Spesso i clienti sono consapevoli dei servizi come quello di 

captazione, acquedotto e distribuzione che si trovano a monte dell'erogazione della 

fornitura, ma non di quelli, come la fognatura e la depurazione, pure se volti a smaltire 

e ripulire anche le acque reflue degli stessi utenti, che sono a valle della filiera. La 

regolazione tariffaria, con una prossima definizione di specifici corrispettivi per 

la fognatura e la depurazione, deve, quindi, farsi carico anche dell'adeguatezza di 

questi servizi collettivi, cosi fondamentali per uno sviluppo ambientale sostenibile. 

Il metodo ta r if fa r io  id rico  per il secondo periodo rego la to rio , che potrebbe avere 

anche un durata superiore ai quattro anni, si proporrà di garantire la necessaria 

stabilità e coerenza del quadro sinora definito, integrando e sviluppando la regolazione 

asimmetrica e innovativa già adottata. L’Autorità si propone di rafforzare l'approccio 

selettivo per obiettivi ed interventi richiesto alle amministrazioni competenti e di 

una progressiva convergenza fra le diverse aree del Paese caratterizzate da situazioni 

gestionali e livelli dì servizio’ estremamente differenti.

A tal fine, sempre ponendo continua attenzione alla tutela degli u tenti, con particolare 

riferimento alle fasce più deboli, si intendono realizzare m isure di perequazione 

solidaristica tra i diversi Ambiti territoria li o ttim a li (ATO) presenti nelle varie regioni, 

definendo condizioni per la relativa applicazione. Ci riferiamo alle misure appena 

consultate che, in considerazione degli indirizzi form ulati dalla Presidenza del 

Consiglio dei m inistri, consentiranno di introdurre sistemi di perequazione anche
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nel comparto idrico, realizzando sistemi solidaristici di perequazione e antìcipaz one 

di importi a valere sulle tariffe  del servizio idrico integrato anche su scala nazionale, 

garantendone sempre la sostenibilità sociale.

In particolare, la previsione di misure programmate di perequazione nasce 

dall'esigenza di rispondere ai fabbisogni che potrebbero emergere a seguito della 

progressiva applicazione di quanto previsto dal decreto "Sblocca Italia" in materia 

di gestione e organizzazione del servizio idrico integrato, consentendo di favorire

i processi di ristrutturazione aziendale che ne potrebbero derivare, nonché di 

realizzare investimenti, la cui entità non appare tale da poter essere sostenuta, in 

tempi brevi, a ll'in terno dello specifico ATO.

La regolazione si completerà, quindi, con un ulteriore set di strum enti, oltre 

a quelli propriamente tariffari, tra cui va considerata la definizione di schemi 

tipo per la convenzione di gestione, in modo da regolamentare uniform emente 

sul te rritorio  nazionale i rapporti tra Ente di governo dell'ambito e i gestori del 

servizio idrico integrato. La definizione di un quadro omogeneo e coerente per la 

predisposizione delle convenzioni, in considerazione anche delle previsioni volte 

alla semplificazione e aN'efficientamento del comparto, definite pure dai recenti 

provvedimenti normativi, ed in particolare dal decreto "Sblocca Italia” e dalla legge 

di stabilità 2015, rappresenta, in fa tti, un fondamentale elemento di completam ento 

e raccordo del nuovo sistema di regole.

Il decreto "Sblocca Italia" assegna, inoltre, all'Autorità compiti di m on ito ra gg io  

in merito allo stato di riordino da rappresentare alle Camere. Pertanto, nel volume 

che accompagna questa Relazione Annuale sono rappresentati i prim i esili che 

evidenziano, tra l’altro, che: l,e scelte sinora compiute a livello regionale in merito 

alla razionalizzazione del numero degli ATO non hanno ancora pienamente 

condotto verso modelli dotati degli auspicati caratteri di uniform ità ed omogeneità 

sul territorio  nazionale;la presenza di un numero, ancora elevato, di gestioni anche 

per bacini di utenza particolarmente ridotti e il permanere di casistiche di mancato 

affidamento del servizio.

Al fine di favorire il processo di riordino gestionale, (’Autorità intende prevedere, 

nell'ambito della regolazione tariffaria per il secondo periodo regola torio, regole che 

tengano conto del processo in corso, fornendo un ulteriore contributo all’evoluzione 

del comparto verso un assetto più efficiente ed efficace. La prosecuzione delle 

attività di definizione delì'u n b u n d lin g  contabile del settore idrico sarà parte del 

necessario completamento della regolazione tariffaria, aspetto essenziale anche per 

la definizione di un rinnovato metodo di tariffazione dei reflui industriali autorizzati 

allo scarico in pubblica fognatura, secondo gli orientamenti già prospettati
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dall'Autorità in specifiche consultazioni, coerentemente agli indirizzi eurounitari.

Stimolo per il m iglioramento della qualità del servizio erogato agli utenti non verrà 

soltanto dalle regole tariffarie, ma anche dal completamento della regolazione 

sulla qua lità  co n tra ttu a le  del servizio idrico, finalizzata a rafforzare la tutela degli 

u tenti finali e a superare le d ifform ità  a livello territoriale attraverso l’introduzione 

di standard qualitativi m inim i omogenei, il riconoscimento dei costi legati ai 

m iglioramenti qualitativ i u lteriori rispetto agli standard minim i e l'introduzione di 

un meccanismo incentivante composto da indennizzi, penalità e premi.

In tale ambito è im portante, nell'orientamento dell'Autorita, il ruolo che assumono 

gli Enti d'ambito, dotati di maggiori informazioni sui contesti di competenza, che 

permettono di individuare con maggiore precisione i desiderata delle comunità 

locali, promuovendo il conseguimento di un livello qualitativo superiore a quello 

m inim o previsto sull'intero territorio nazionale, con un conseguente meccanismo 

premiante per i gestori interessati, posto a carico degli utenti beneficiari del servizio. 

Preme inoltre ricordare che S’Autorità italiana è stata recentemente eletta alla 

Presidenza di WAREG, il network dei regolatori idrici europei, con la responsabilità 

di promuovere la cooperazione fra i regolatori del settore e rafforzare il dialogo con 

istituzioni e stakeholders a livello europeo e internazionale,. Infine, si rammenta 

anche che, dal 2014, l’Autorità  presiede il Network dei regolatori economici (NER), 

primo network di regolatori indipendenti e non governativo in seno all'OCSE.

o

Tra le diverse iniziative di accoun tab ility  che abbiamo impostato, nello scorso mese di 

maggio, è stato avviato l’Osservatorio perm anente della regolazione energetica, 

idrica e del te leriscaldam ento. Con i suoi diversi gruppi di lavoro, in fase dì 

costituzione, trova così realizzazione una modalità di ascolto e di rendicontazione 

dell’operato deH’Autorità, da parte delle associazioni nazionali rappresentative dei 

portatori di interessi [stakeholder] in un contesto di interazione multilaterale.

Quasi in conclusione, alcune considerazioni in merito a ll’a ttiv ità  svolta per dare 

seguito a quanto previsto dalla normativa (decreto legge 24 giugno 2014, n. 90), 

relativa alla razionalizzazione delle  A u to rità  ind ipenden ti.

L’Autorità, dando attuazione alle disposizioni di legge, ha cercato di interpretarne

lo spirito, anche oltre lo stretto adempimento normativo, in una logica di più 

coesa interazione con le altre Autorità indipendenti e di incremento, ove possibile, 

deH’economìcità e dell'efficienza del proprio operare.



Camera dei D epu ta ti -  28  - Senato de lla  R epubb lica

X V II LEGISLATURA —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA ZIO N I —  DO C UM ENTI —  DOC. C XLI N . 3-VO L. I

In tal senso, fin dal luglio 2014 ha disposto la riduzione del 20%, rispetto a 

quanto erogato nell'anno precedente, del trattam ento economico accessorio del 

personale dipendente, inclusi i dirigenti, e ulteriormente rido tto  del 50°/o la spesa 

per gli incarichi di consulenza, studio e ricerca, peraltro già utilizzati in misura 

assai contenuta. Nel dicembre 2014 ha, quindi, sottoscritto con altre due Autorità  

indipendenti, (’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e il Garante per la 

protezione dei dati personali, una convenzione per la gestione unitaria di una serie 

di rilevanti servizi strumentali. Nel marzo 2015 ha, quindi, stipulato una convenzione 

quadro con le altre Autorità indipendenti per la gestione unitaria delle procedure 

concorsuali per il reclutamento del personale dipendente, di cui si sta attivando il 

primo caso, proprio su iniziativa di questa Autorità.

Per quanto riguarda l'immobile per la nostra sede di Milano, all'indomani dell'entrata 

in vigore della norma, l'Autorità ha verificato l'insussistenza di locali disponibili 

presso il Demanio e ha confermato la distribuzione del personale nell'ordine 

dell'80°/o presso la sede in Milano (per legge, minimo 70°/o) e del 20% presso gli 

uffici in Roma. A fronte di tale situazione, l'Autorità sta ora finalizzando con la Città 

metropolitana di Milano, operativa dall'inizio del 2015, il possibile trasferimento 

della sede dagli a ttuali locali, in locazione da privati a prezzo di mercato, in un 

edifìcio di proprietà pubblica, sempre a Milano.

Autorità tutte, signore e signori tu tti,

all'inizio abbiamo fatto cenno alla transizione in atto: una mutazione profonda dei 

fondamentali e dei modi di fare-consumare energia che dobbiamo costantemente saper 

leggere e guidare sia in termini di mix di fonti, ma soprattutto di vettori energetici.

Il futuro prossimo sarà appannaggio del ve tto re  e le ttr ico  d iffu s o  che, in qualità 

di vettore energetico puro (da sempre non è fonte primaria), è diventato, in un 

decennio, ''il" fa ttore abilitante per la sostenibilità ambientale dell'energia, in quanto 

integrabile con tu tte  le fonti moderne di energia primaria che si possono convertire 

in elettricità, soprattutto quelle decarbonizzate. È un vettore energeticamente 

efficiente, che consente applicazioni di efficienza energetica e risparmio addirittura 

negli usi domestici. È difficilmente oggetto di sprechi energetici perché va comunque 

trasformato in altre forme di energia utile attraverso apparecchi ormai ad altissimo 

rendimento. È uno strumento formidabile per l'emancipazione della domanda 

energetica, in quanto facilmente gestibile anche senza fo rte  specializzazione
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dell'utente sia sul lato della produzione (anche con autoconsumo in s/fu), sia su quello 

del consumo. Vanta un elevato grado di integrabilità con tu tte  le nuove tecnologie 

ICT applicate all'energia ed ai suoi consumi. È un corner energetico che, vista la sua 

totale integrabilità con la generazione distribuita, in particolare quella rinnovabile, 

valorizza le risorse autoctone del te rrito rio  riducendo il ricorso all'energia primaria 

dall'estero. Facilita l'integrazione dei mercati nazionali con mix  di fonti d iffe ren ti a 

favore di un mercato più ampio e, anche tramite le interconnessioni, più sicuro. È, 

quindi, il vettore, tra tu tti, più resiliente, moderno e flessibile grazie alla sua apertura 

e universalità. I Paesi della Transizione energetica, consapevolmente, puntano molto 

suH'elettrificazione ulteriore del loro comparto energetico.

Tuttavia, la vera equazione da risolvere consiste nel come organizzare il vettore 

elettrico per il futuro, soprattutto nei riguardi dell'utenza diffusa e urbanizzata, 

rispetto all'assetto attuale con consumi elettrici prò capite assai contenuti e ora 

incapace di affrontare quel futuro caratterizzato da alti impieghi elettrici. Il mondo 

ad alto impiego elettrico è assai vicino, lo si tocca con mano, e i diversi elementi dì 

arredo di quel mondo sono già arrivati e stanno prendendo posti im portanti. Qualche 

esempio. La generazione d istribuita in grandissima parte rinnovabile, cioè quella 

connessa alle reti di distribuzione, è arrivata nel 2013 a oltre 64 miliardi di kWh, 

pari a tu tto  il consumo elettrico delle famiglie italiane, e cresce annualmente con 

ritm i a due cifre. I Sistemi efficienti di utenza (SEU), cioè quelle soluzioni elettriche 

presso il consumatore finale che promuovono il consumo o l'autoconsumo da 

fonte rinnovabile o cogenerativa ad a lto  rendimento e che rappresentano il cardine 

del nuovo paradigma ambientalmente sostenibile, sono in grande incremento 

di numerosità. Le iniziative diffuse di accumulo elettrico stanno prendendo 

velocemente piede ed anche le barriere di costo sembrano destinate a crollare 

molto presto. Le attiv ità  di coinvolgimento del consumatore nella valorizzazione 

e nell'ottim izzazione del proprio profilo elettrico (energy footprin t) stanno in 

rampa di lancio grazie ai diversi provvedimenti dell'Autorità ed ai fa tti concreti su 

questo versante. La smortizzozione delle reti elettriche rivela im portanti margini 

di ottim izzazione, ad esempio mostrando un generoso 15% di hosting capacity 

ulteriore per. flussi di energia a parità di osset. Da ultimo, vi è lo sviluppo della 

mobilità elettrica, che rappresenta una leva importante se si vuole decarbonizzare il 

tradizionale settore dei trasporti ancora cosi dipendente dalle fon ti fossili.

Tutto ciò è possibile, come si vede, solo grazie alla matrice vettoria le del domani, 

quella elettrica. Dal punto di vis’ta degli strumenti, soprattutto in un contesto come 

l'attuale, caratterizzato da velocissimi cambiamenti, non è mai saggio irrigidire 

gli obiettivi a tendere: meglio promuovere l'innovazione e sperimentarne assaggi
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(progetti pilota), agevolando la metamorfosi senza smarrire il verso o la direzione.

Tutto ciò influenza anche il settore del gas che, dopo le riforme per il mercato e 

l'allineamento ai prezzi europei attuati da questa Autorità dal 2012, sta vivendo 

significative riconversioni sul fronte dell'o fferta nella direzione della sostenibilità 

ambientale, basti pensare ai nuovi sviluppi del biometano. Riteniamo che il gas 

sia una fo n te -ve tto re , tra quelle fossili la più pulita ed abbondante e destinata a 

permanere ancora a lungo nel m/xenergetico del Paese, che cambierà gradualmente 

ruolo, sospinta dagli sviluppi dell'elettrico: sarà più fonte e meno vettore diffuso. 

Anche noi, almeno dal lato della regolazione, vogliamo assecondare la transizione 

non già stendendo un'ennesima cornice, ma implementando singole riforme 

coerenti tra loro che dispongano la regolazione a favorire l'integrabilità nel mercato 

e la stabilità degli investimenti efficienti in fonti rinnovabili ed efficienza energetica 

all'interno del mondo elettrico, anche come fa tto ri di crescita ambientalmente ed 

economicamente sostenibile per le imprese ed i c ittad in i di oggi, senza impoverire 

irreversibilmente di risorse o porre facilmente oneri su quelli di domani.

Parimenti questo vale anche per il settore idrico, che deve colmare le lacune 

infrastrutturali del passato e investire oggi per non compromettere il servizio nel f jturo.

Colgo oggi l'occasione per esprimere il mio personale ringraziamento, al quale si 

unisce quello dei miei Colleghi e degli Uffici, al TAR Lombardia, al Consiglio di Stato, 

all'Awocatura dello Stato, al Consiglio nazionale consumatori ed utenti, al Gestore 

dei servizi energetici, all'Acquirente unico, al Gestore dei mercati energe:ici, a 

Ricerca di sistema energetico, all'ENEA, alla Cassa conguaglio per il settore elettrico, 

alla Guardia di Finanza, al nostro Collegio dei Revisori e al Nucleo di valutazione 

e controllo strategico, nonché a tutte le altre Istituzioni cui questa Autorità  è da 

sempre legata da leale e fattiva cooperazione.

Rivolgo un ringraziamento particolare a tu tto  il personale, donne e uomini, di 

questa Istituzione, il cu: impegno e lavoro quotid iano rendono possibile il buon 

funzionamento dell'Autorità stessa.

Ringrazio, anche a nome dei miei Colleghi, tu tti i presenti per l'attenzione.
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